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EDI'IOKIALE 

DA SE::PaS I’UO;.rO £■ abituato a CONl'aONTAHSI con due »X'3N5I0NI : 
L'INPINlTAIìENTE GHAJfDE (L’UNIVBHSO) S L'IKFIÌTITA; ENTE PICCOLO (L*AT0ì.10). 
porse e* giunto il *‘:OirIEjfTO DI CtNFROITARSI ANCHE CON UNA TERZA DirSNSIONE 
ALTRETTANTO INCOJfl.iENSURABlLE,GHE E* LA DI^ffilTSItNE INTERIORE... 

OGGI IL NOSTRO GRANDE lISfGNO DI COjfUNICARE CON GLI ALTRI ’/IENE SODDIS¬ 
FATTO DALLA GRANDE RETE INTERNET CHS PRiPRI# DI RECENTE HA SUPEIUTO 
I LIi^ITI DEL NOSTRO PICCOLO PIANETA PER 33rE:JD3RS LE SUE C0NNES.»I0NI 
ANCHE NELLO SPAZIO EXTllAT.TOoPEHICO.. .CHISSÀ*,PORSE UH GIORNO I NOSTRI 
FIGLI COi.jtrNICÌi^RANNO CON I FRATELLI DELLO SPAZIO àTTRa’TEHSO UNA SPECIE DI 
IivTMENSA INTERNET GALATTICA !! QUELLO CHE fGGI A NOI APPARE TECNICAMENTE 
riV;POSSIBlLE PUÒ' darsi che D0„;ANI DI^TENTI una SPLENDIIA REaLTAM! 

NIENTE SARA' VERALllNTE l:<.P0S:iI3ILB PER L'Uir.if SS SAPIU' ;,IETrERB DA PaRTE 
L'0»I0,IL :iÀNC0R2 E,30PKATTUTTè,3£ SAPRÀ’ PRESERVARE QUELLA GRANDE 
CASA CO.aJNB CHS B* IL NOSTRO PIANETA TERRA i! 

BUONA LETTURA 
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Vetrina 

È IL PRIMO MKSAGeiO DH. GENERE 

L'astronauta Creamer invia 
il suo «tweet» dallo spazio 

■ Twìtter va in orbila. L’astronauta sla- 
tunitense Timoihy Creamer ha inviato 
per la prima volta un «tweeta. un mes- 
saagloatiraveraaUsocialfbnun •fil¬ 
ler». direttamente dallaSurionespa¬ 
ziale intemazionale(ISS). «Ciao, twll- 
tervETSole. ha sciitto Creamer, con un 
giooodiparolechefariferìmentoal 
primo messaggio dall'universo. «Ades. 
sotnee riamo direttamente dalla Stazio¬ 
ne spaziale ìntemazianale, questoè U 
primotweet indiretta dallospazio;i. 
Dallasetrimana scorsa l'equipaggio 
delIaISSpuò utilizzare una connessio¬ 
ne Internet e l'astipnauia americano 
non sié lascialo scappare l’occasione 
per inviare il primo «t^eet» spaziale. 
Prima di andare in orbita, Creamersi 
era già preparato al grande evento, 
cambiando ilsuonickname diTwitler 
in Astro TJ. 




Sacerdòte avvista UFO gigante 


“Era un disco di luce enorme, circa due chilometri di 
diametro”. A testimoniare l’avvistamento dinnanzi ai 
Carabinieri di San Candido è un prete, don Domenico 
Rosario, 57 anni, che gestisce listituto Oblati della 
Madonna a Braies, Bolzano. Domenica 18 ottobre 
2009, aUe 21,30, stava tornando a ««sa da un inconvo 
pastorale a Merano quando ha visto Io strano oggetto 
nd ciclo ed ha chiamato! suoi due vicini, stupiti come 
lui davantiall’UFO.“Sono un pretee quindi il sovran¬ 
naturale la parte della mia vita”, ha dichiaralo, pren¬ 
dendola con hlosofìa. "Quell’oggetto era una massa 
nebulosa molto grande e al centro, come pure sul 
margine destro, c’era un triangolo molto luminosa In 
un primo momento mi sono chiesto che cosa potesse 
essere che arrivava da dietro la montala. Mi trovavo 
a circa 500 metri. Vivo in una zona boschiva e isolala 
dì Braies. I miei unici vicini sono una coppia. Ho 
spento i ftri della macchina e sono sceso per vedere 
meglio. La massa nebulosa, che sembrava una sorta di 
seti,io, Si trovava a Circa mille metri sopra dr me. 
Sembra .issurdo. ma al cenno era ben visibile un trian¬ 
golo con una luce fluida e diflusa. Sul margine destra 
la Stessa cos.n. Sembrava un cerchio avvolto nella neb- 
bìa’l II sacerdote ha chiamato i suoi vicini, invitandoli 
ad afftcciarsi, e tutti e tre hanno potuto osservare lo 
strano fenomeno per una decina di minuti. Poi il cer¬ 
chio è scomparso dietro le montagne. Il sacerdote ha 
provato ad immortalare il fenomeno con il cellulare, 
ma "la foto non è venuta bene”. Ai Carabinieri ed ai 
cronisli che hanno raccolto la testimonianza il sacer¬ 
dote ha detto: "Penso che l’universo sia immenso. 
Sarebbe arrogante credete che esUuamo solo noi.. .’l 


MILANO — Posino un astronauta abituato a vedete casa 
da lassù non ha saputa tnttenere l’emozione aflaedandosì 
alla nuova veranda cosmica appena Installata sulla 
stazione spaziale intema^onale. E ha voluto condividerla 
con migliaia di occhi tetresUi attraverso II suo blog tu 
Twitter riprendendo detati, oceani e dttè. Basta 
guardare gU scatti inviati pa capire rentuslasmo che ha 
contagiato Soìdii Noguchi, astronauta ^apponese e ubo 
dei sei membri dell’ equiptBtIodelli base orbitale a 400 
diilometri d’altezza, 

[ Qiovanni 


Martod] 29 0ic«mbr«2006 CotriercilclUSera 


L’Osservatore Romano 


«Possibile la vita 
su altri pianeti» 

CTITÀ DEL VATICANO — itL’Osservatore 
twsano» toma a esprimere il suo interesse 
per la ricerca della vita extratenestre 
Citiindo una serie di studi volti alla 
«scBpertp di pianeti simili al nostro» 
attraverso individuazione del <,<:colore 
delle pbnle aliene». «Dei circa 250 pianeti 
extrasolari trovati — scriive Maria Ma^ 
— nessuno assomiglia alla Terni». Però le 
ricerche e la progettazione di telescopi 
sempre più efficienti contìnuiino: «Se in 
Tutuio vedranno una banda scura nello 
spettro delia luce riflessa di un pianeta 
e in uno dei colori previsti — conclude ii 
quotidiano diretto da Gian Maria Vian— 
forse per la prima volta osscrveratuio 
ì segni di vita su un altro mondo». 


Dofiienfca 24 Gennaio 2010 Corrirre òHh Sera 


Cronache 

Il Papa: evangelizzare il Web i 
SI apre l’era dei cyber preti | 

La Giiesa intera guazdl a Internet con \ 
entusiasmo e audacia e ì sacerdoti di- , 
ventino navigatori della Rete, parteci¬ 
pino ai sodai network e portino la pa- 
roladiDionelgrandecontinentedl^- | 
tale. È l’appello di Benedetto XVI bi oc¬ 
casione della Giornata mondiale delle 
Comunicazioni sociali. Per papa Rat¬ 
zinger si apre utra .nuova era», quella 
deH'evangelbzazione del Web. 


[Corriere lìfll'Alto Atlijie. 21/10/2009) 
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Comere deiU Sera Saboto 1 Marzo 2006 


L’aateraide sulla Terra nel 2030 ? 


Rischio Apophis 
Una sonda indaga 

iftCIOVAJXNJ CARRARA 

^ogOA apire bene 9e l'asteiDide /4>optus minoccia <l3vvèjro 
la T^rza come le valutazioni Gn qui coiophite asbooorai 
sem)«zno «ndiiare. C lo attesa cbe le gnódl agende sviziali e ì 
governi fHeitdano l'mizlitiva intan o si è mossa la planetary So¬ 
ciety. uo'assodazione privata con soci in vari Paesi del mondo. 
L) ha bandito un premio di 50 mila dollari per stimolate 
le aziende spaiati a proporre il progetto di una sonda capace di 
entrare in orbita ad Apoplils per studiarlo e aiutarci a dedlrare 
bene la sua ttaiettona. 

Unacomzusioiie formata da espab dellaNasa e deli'Ea eoro* 
pea ba va lutato le 37 proposte arrivate da 30 nazioni e a^^^tegixalo 
il primo (»ym>o dì 2$ miU dollari (al&i auood sono andad a idee 
piu computate) aUa SpaceWbrks engineering di Atlanta, in Geor¬ 
gia, per U prog^ Foresi- 
ght. Questo prevede una 
sonda econondea di 137 
milioni di dollari (34 per 
il veicolo spxd^e c D re* 
sto per il lanontoit Mino* 

Qur IV e Le <^>e7Hzioni da 
terra) con partenza il 
3012 e arrivo Intorno al- 
l'astercnde Taimo succes¬ 
sivo. Poi ri [nserirà in or¬ 
bita dmanendo a 3 chilo¬ 
metri di attesa per alme¬ 
no 300 giorni. Da qui 
scandogìiera con un Laser 
la su pe/fid eim 
lo trasmetterà alfe stBrio- 
ni di mseguónento Ut po¬ 
sizione ^tzcua dell'aste¬ 
roide per poter prendere 
eventuali decisioni e de¬ 
viarne la corsa io modo 
che non ci Hnisca addos¬ 
so. le valutazioni di 
Apophis (un <^gette lun¬ 
go 330 metri e latgo 210) 
pievedooo tm avvidna- 
mento alla Terra nel 3039 
sdorandola di aigjena 39.470 cbilometri. Poi si allontaneià per 
filomare piu minaccioso nel 2036 quando $1 calcola d sia una 
probabilità $u 45 mila che possa scontrarsi. Maquesti piccoli cor¬ 
pi sono facile preda delle forze graritarionall eserciate dal piane¬ 
ti e il Loro viaggio subisce spesso variazioni che possono peg^o- 
rare 0 migiiorare le prerislonL Peióò c oppotTU/>o tenerli sotto 
controllo soprattunoquandosonoad alto rvKblo come Apophis. 
Se precipitasse esplodoibòe con un'ener^ di 400 meg^on 
(l'atomica di Hiroshima era di apiwna 15 diQoton). 

Ignora le ^nzie spaziali lo stanno controllando ma non limi¬ 
no vaia opiani di intervento. Llnizlativa della Plauetniy Sodety 
è uu punto di partenza perché oia mira al coinvolsìó^nto degli 
enti cosmici del vari Paesi (e anche l'Aditalionapotrebbe rii^n- 
dete) al fine di sostenere concretamente la sperone. Se i dati 
raccold dimostreranno Taumento del riscliio per il nosuo pi ne- 
ta allora entro il 203S è necessario avviare tuta mlsrione per de- 
viareb traiettoria di APOI^tis. a talfioel governi devono dedde- 
re entro il 3017. Già ri stanno studiando dJve^ possìhddà. 
L'Fsa ha U programma Don Chisciotte che ìmmàgin cui impatto 
con il corpo celeste. Negli Stati UolU ri Indogaiio altre tecaiche 
come un «trattole ^rotazionale», cioè una sonda di massa con¬ 
sistente che si avvicina e lo trascinn senza toccarlo devi^ido la 
trulettotio. Oppure si pensa di riscaldile il corpo con degli spec- 
cM ^lari sistemati in orbile oppeit use cosi da provocare dei g^’ 
ti di gas naturak dalla supefifide i quali funrionando come gli 
scarichi di veri nczri spostano per maàouc ^asteroide. Prqirio 
r^ie^anoo laPlanetary SodAy ha varato un pmgtamma 
£anh) per riconìare i «enro anni dall'evento di Tunguska che di¬ 
strusse un'ampia zona della foresta riberiana sottilineiodo, con 
qucvto, che 3 rischio asteroidi non è un eserdiio cuicurale degli 
astronomi caiasttoftsii li problema esisi e e va consìiderata 


ìL VIAGGIO 

ESI 

i^nza dava Terra 

.*4. 




In ortBta per 300 gloffii 

Momoarastaraite 

àpophis 


Diametro • 
massimo * 
330 metri 
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L’astrofisica Mnrglictila Hack 


“Anche l’Italia 
deve partecipare 
a questo progetto” 


LUIGI BIGNAWl 

ROMA —^ «rl.'fdea «li mnn- 
dnre un nslroiinvc por dc- 
vinre T nsie rnidc A|Kiphis è 
cerìaincnicdi gnuule ime- 
r4!Kr;c. So qiicir<)gt(V‘tto riu- 
vesse iiTipn t lai c curi h To r- 
r:i. intuiti, le «ronsegiiciizo 
siircljbcni dawern gravi. A 
parie i dnrviil diesi uvreh- 
bero nel hirigo dello secii- 
Irò, le polveri che t impalili 
iiinnbicTetdicsnrelilieroia- 
U «la ecenro vere o proprio 
niitià capaci di risciimrc il 
cielo per oniii. (Queste reit- 
fredderebbern la l’(?rrn con 
eonsoguen/e incniciilabilt 
|ier In vita di lulli gli CNScri 
viventi, mmui coiiiprceìON. 
Apiega rasirofoiicn v rlìN-iil- 
gnliiccsciciitlfìcn Marghe- 
ribilfaek. 

Ma qual b In probabilità 
che oggetti collie Apuphis 
ci possono colpire? 

uLe prohniiilità sono 
basse, pcrcl;^ gli nisteniidi 
che p«i|K>luvaiU) il sisleina 
^olnreni suriì primordi so¬ 
no per In piti preci pitnd sin 
pianini mniaidl di anni fa. 
Tutlnvia. vi è un certo iiu- 
iiiem diriggenl ehenrbi la¬ 
ne attorno aKSiitea non di- 
sranzn pitto meno simile a 
dello 'terra e dini* 
qiie, seppure SII tempi hiii- 
^li. nuli è da escUidero luì 
iin pollo». 



ASTROHOIM E OmlLCATRICE 

MargheritaHacH. Un asiOroido 
scoperto nel '95 ha II suo nome 


M a jicl caso in cui uno (li 
questi ogi'eiii dd}lKi tro¬ 
varsi Irullrezìiinc di scoii- 
(m crm In Terra, faretmiio 
i 11 1 empood aec<irgerceiic7 
•cOg];l .sono niimcrnKi i 
gri^ipi di astronomi che 
cercano gli oggeiii pntcn 
ziainienlo pericolosi perla 
Terra. iTal ILt9r> ad o}^ ne 
sonri siati soiiicjti nfire 
G.rdIO. Diinquesisia rneeii- 
do un Invon) esirrmRineii- 
le melico li iso d i r ieerc^i. i lu i 
qiinleiriK) potrebbe sem¬ 
pre rei». 

Perdcvhiroiinasicroiilo 
quali do b riccessatin i«i i cr- 
veiiire? 

■tPiii loninni» si agisce e 
meidit) b. in qiiaiitn kvsia 
lina deviaji'irme di poelii 
gradidellasuarirl>itn|iei'al- 
loniaiiiiiiodalla'rerni.Scsi 
j 11 le rv iene (]i landò b vicino 
al iKisini pianeta bisogiin 
«Jcvinrlti (li iiuihi gradi c 
quindi risLilin pili difTKilc». 

fr giusto che Tlcalia cnii 
TA^i/in Spazìnle r.iiriT- 
pea purlccipi ni progctio 
russo? 

««Senza diih1>ki. aiuilur 
perclnJ non dowsse ri 
sultare necessario deviare 
Apripliis, iivrcmiuo messo 
a punlo ui ui lecnologia rlu^ 
|MJirebbe risultale utile nel 
ca!90 si sc«i|iic»c ini nliro 
asicroidc in Uitoa di colli 
sùincconin l'ernii.. 

«ri 
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LA STAMPA ' ECONOMIA 


IL VENERO! di Repubblica nr.lI28 
30 ottobre 2009 _ 


• R^CATAOe 

L’ambasciatore dei "Visitors" 
corteggia Prato 


■ t» SI snniE u AtK realizza 
il neraake delta celebre serie anni SO 

La Terra trema, 
tornano ì visitors 

f Visitatori sono Ornati. E il 
3 novembre invaderanno - 


DALL' INVIATO A PRAT# 

Nesso na |>K)[»peniva inlvr «cnlo concieta, 
nvssunii finno di putti o piolocoUt/ ncuuiW 
apeiturasMl rimpatrioi)ntniiSn]ll iiicgolsii. Il 
signor Su nVuxi.Rin debitore dello KLt^bNicA 

Po|n]/iTt CìMeso, da cui chìasi come qualche pratese si attendeva u n« miracolai) salur ione del 
pmhlcnia rappresentala dn Icentamile cinesi {]<l meta clandestini) che monopalizzana le piadazioni piu 
tryliilonAiìc «pavere» del sctioie lessile. Ito spesa malie beli e parale con leauiorilàioceli. Ha invilito i 


nuo\’amento - ia Tbrra. Comin¬ 
ciando dagii Usa, Dovq U canaio 
Abc si pi^ejiam a mandare in on¬ 
da V, remake della famosa i^rie 
anni 80, che racconta l’epica lot¬ 
ta fi'a umani e 
aileni-serpen- 
toni, ma anche 
ia speranza 
dei)'unione fra 
i due popoli, 
con tanto di 
neonato con li¬ 
neamenti umani ma iingua bi¬ 
forcuta. Negli anni 80 V7sifw5 fu 
un grande successo, ma ora, do 
^ ì>ó awj* pradótt^lSpiùitatelél" 
la nuova versiere, alla Abc non 
sembrano più tanto sicuri del 
programma. Perora andranno 
in onda le prime ijiiattro punta¬ 
te. Per* le altre, se il pubblicò 
aiTà gradito, bisogne^ n^elU)- 
re la fme delle Élimpiadi inveii 
nati di febbraio. (aJé.) 



ciilitdinicinesirOlu «sciupulosu nspcitodellc leggi ìinlìoni! e IpcaU». Hodcltnilo «esiicnziaU» icontrolii 
du diJk forTedell’crdine cIk ds inusi a suun di blitz &cqucslt4iTiox1)«slanfonl» fdjproiuìclàdi 
italtoni') dure mho cznsinìtti a vivere luvorartiTnatS^ cdctmiie in oendhdone sdilmitllche centinaio 
di «penneànaii. sfiutloti con pogheda romee rilinia11uekn/iflltdailof3 eonnosionalt. Ma<lctloche i 
«rfrare di-llcoulonlà locali* come qucsiioontralH vendonoTTifltcÀzImcnlcsvolti.{pmmtendj «pieno 
^Stalo ilclicno Ol conaolectncacdi FitentP.Cu llonltlm, aveva pallaio Ji •qtetodi 
nziakil». a pioposito dei blilzdi febbraio in Cui vtnncre unti clieatleri, cani e conia «genti) TulLivHi,ho 
detto «he i coni colli «devono Icneic oogilo (Tei diiiui legAlkdei eìlloihni cinesi». R ha insistito sul fatlo 
clic «oltraaicontrollisi ajl^ungano lllisuce |•erun'B^uo^i(>sa iiitej(nBianu». 

l’arolcchecertamenicavranno «apoiventi della ojnraaMìvùsirDa MnrdTo«con3.chc ieii 

setto il munieipàucociscgicavano volantini incuii cinationno nir(ìsurafti come gli itaidiosi alien» 
VLsitnrt.f. che chiedono che lutti idandesrini non in ruaola veiiafkno espulsi ^1 Pratcac piovi* 
pua«alfi»ie un cenilo di idcnlifìcaaonccdcspilsloiie ECit^irurai solaOno bipolare, potenza 
planetari», aecettertbbc di fai (Bssarti i suoi cor nazionali pcrun Cie. Noncasuo1n\cnlc, semper ieri 
L'um\M»c)alurcSunYu)à Più vullv lui |ia>niuluquuntu sin importaiilu le pn^-not ciivsiv iKrlacillè. Bliu 
(atto balenare ai liin feuj di Yiatu KoburtoCbnni (primcidi ocntmtotiodnl Iq45,c impieielftorc tcssAc) 
che duuklie Siundc iiidietriacincscdcl settore la-vilc. 7,ntr:bbe anche invcsriic a Praia. 


Domonica 2B Fobbraio 2010 Geniere della Seri 


C OBRiERE DELLA SERA j città più colpita 

Primo Piano ' 

Terremoti, disastro in Cile 
violento terremoto in ile, centinaia di i 
morti La scossa piu for:e, airalba, lia | 
raggiunto la magnitudo 8.8 della scala 
E^chter. L’epicentro del sisma tra once- 
pción G Santiago. Interi pa azzi aollati, | 
gente tcrrorìzjtta nellestiade, comuni- | 
cationi interrotte, mentre si scava tra le 
macerie. £ nel Pacifico scatta i’allannc 
tsunami. I 



h up : //1 CSC i cii zc .espresso. repi iblilica.it/ 

Le Scienze, aprile 2Ql>, n.500 

Vivere su una nuova Terra {24 mano 2010 ) 

L'umanità ha profondamente alterato il pianeta, ma se cominciamo a pensare e 
ad agire in maniera diversa possiamo ancora evitare l'autodistruzione 



La foto scattata 
daH’astronauta 



Una foto di Conception dopo 
il sisma, messa suTwitterda 
SoichlNogucbi, astronauta. 
Scrive: «Pieghiamo per voi» 


Dimenticatevi le banclie e l industria deirautomobile. Il nostro pianeta è runico 
sistema -troppo grande per coUassare *. Per secoli ne abbiamo sfruttato le risorse e 
ci siamo spostati ogni volta che una sorgente si prosciugava o un terreno diventava 
troppo inquinato. Oggi però questa strategia non funziona più. Abbiamo 
trasformato la Terra in un'enorme fabbrica, ed è necessario ritornare a una 
condizione più sostenibile se vogliamo sopravvivere in un mondo sempre più 
affollalo e minacciato dal riscaldamento del clima. Un monito che ricorda quello 
lanciato alla fine del Settecento dalleconomista inglese Thomas R. Malthus, il 
quale predisse che i miglioramenti della qualitèi della vita sarebbero stati 
compromessi dalla crescila della popolazione. 



WWW. youtube. con/uforania 





